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Le pretese de sulla riforma 
' • • | il L |.L . . . . . Il 

Venti piccole 
«monarchie 
sanitarie? » 

Accusano la giunta comunale di centra­
lismo, ma desiderano la lottizzazione 

La DC sembra aver lancia­
to una campagna sull'attua­
zione della riforma sanitaria. 
Il pulpito da cui viene la 
predica è ben poco autorevo­
le, anzi un po' sospetto, aven­
do la DC numerose responsa­
bilità sullo scempio che abbia­
mo trovato a Roma nelle 
strutture sanitarie. Ma è giu­
sto anche entrare nel merito 
delle accuse che vengono ri­
volte alla giunta comunale 
sull'applicazione della rifor­
ma sanitaria a Roma se non 
altro per riportare il dibatti­
to coi piedi per terra, senza 
menzogne e avendo come pun­
to di riferimento gli interessi 
reali della gente. 

1) Si obietta al Comune, ed 
al sindaco, di esercitare po­
teri che non gli spettano per 
legge. Per i colleghi della DC 
che lo avessero dimenticato 
vale la pena di ricordare loro 
alcuni principi fondamentali 
della legge n. 833 che istitui­
sce il servizio sanitario na­
zionale. Due passt in partico­
lare mi sembrano illuminanti: 

— il servizio sanitario per­
segue il superamento degli 
squilibri territoriali (art. 2 
punto a); 

— sono attribuite ai Comu­
ni tutte le funzioni ammini­
strative in materia di assi­
stenza sanitaria ed ospedalie­
ra. I Comuni esercitano le 
funzioni mediante le Unità 
Sanitarie Locali, ferme re­
stando le attribuzioni di cia­
scun sindaco quale autorità 
sanitaria locale (art. 13). 

Sulla base di queste linee 
espresse, dalla legge naziona­
le la Regione Lazio ha appro­
vato la sua legge attuativa 
all'interno della quale si è 
giustamente sentita l'esigen­
za di specificare le particola­
rità del Comune di Ro­
ma: le V.S.L. comprese 
nel territorio del Comune 
di Roma sono strutture ope­
rative del Comune stesso 
(articolo 13 primo com­
ma)... Il Comune di Roma 
esercita il coordinamento del­
le USL comprese nel suo ter­
ritorio al fine di garantire il 
rispetto dell'indirizzo legisla­
tivo ed amministrativo regio­
nale (art. 13 ultimo comma). 

Di quale presunto stravolgi­
mento di legge si parla? Se 
la DC vuole proprio rendersi 
utile ai fini della riforma e 
del suo rispetto legislativo po­
trebbe rivolgersi ai colleghi di 
partito che compongono U 
Consiglio dei ministri e che 
invece di varare i decreti ne­
cessari e previsti dalla legge, 
approvano atti che introduco­
no norme contrastanti e di 
ostacolo alla riforma stessa. 

Solo qualche esempio: si 
doveva trasferire personale e 
strutture dell'ANCC e del-
l'ENPI (Enti di prevenzione 
degli infortuni) ed invece con 
decreto governativo si riman­
da tale trasferimento di me­
se in mese. Cosi per la Croce 
Rossa Italiana, per le direzio­
ni generali delle mutue, per 
alt istituti a carattere scien­
tifico etc. Siamo noi allora 
che richiamiamo la DC ed 
il governo nazionale al ri­
spetto della legge ed ai prin­
cipi delta riforma sanitaria. 

2) Si obietta, inoltre, che il 
Comune è pervaso da smania 
centralizzatrice e che a Ro­
ma si dovrebbero aVere 20 
comitati di gestione e 20 as­
semblee generali per ottene­
re un reale decentramento, 
escludendo quindi ogni fun­
zione di coordinamento e di 
unificazione a livello cittadi­
no. Viene spontaneo pensare 
a questo punto che nor. sta 
solo la conoscenza della legge 
a difettare alla DC, ma an­
che il buonsenso: abbiamo 
lottato per la riforma sani-
tana, per unificare le presta­
zioni, per qualificarle. Per af­
fermare il diritto di tutti i 
cittadini, occupati e non, al­
la prevenzione ed alla cura 
delle malattie. Secondo l'ipo­
tesi proposta dalla DC. nella 
stessa città si avrebbero 20 
revubbliche ( o monarchie) 
scollegate tra loro. 

Le vecchie discriminazioni 

st ripeterebbero quindi non 
più sulla base della catego­
ria, ma della residenza, a se­
condo del quartiere o della 
borgata in cui si abita; in­
fatti ogni U..7.L. potrebbe li­
beramente gestire n<\a sua 
fetta di città i servizi sani­
tari ed il personale in manie­
ra difformi dalla U.S.L. vi­
cina e qutnt'.i dal resto della 
città stessa. 

Inoltre, ogni USL indipen­
dente e autonoma aprireb­
be grossi problemi di gestio~ 
ne e di controllo dei presidi 
ospedalieri ubicati territorial­
mente in solo 9 delle 20 USL 
romane. Sarebbe un ritorno a 
vecchie concezioni di gestio­
ne centralizzata dei presidi 
ospedalieri, scollegati dal ter­
ritorio circostante e dal re­
sto della città. 

E' così che la DC intende 
superare gli squilibri territo­
riali? Chiamiamo le cose con 
ti loro vero nome. Altro che 
decentramento, questa è lot­
tizzazione. La città deve es­
sere un corpo omogeneo e 
questi cinque anni di ammi­
nistrazione di sinistra hanno 
segnato grandi risultati in 
questa direzione. Per questo 
ad un progressivo decentra­
mento di poteri ai Consigli 
circoscrizionali, anche in ma­
teria di servizi sanitari, deve 
corrispondere un ruolo di ef­
ficiente coordinamento a li­
vello comunale capace di in­
dicare soluzioni unitarie per 
tutte e 20 le USL. per tutto 
il territorio cittadino. 

Quello di cui più potrebbe­
ro soffrire le USL non è ti 
presunto centralismo del Co­
mune ma il venir meno di 
una sede di confronto, di ve­
rifica e di programmazione 
unitaria per l'intera città. 
Per questo occorre far pre­
sto, battendo i tentativi 
ostruzionistici della DC a va­
rare ti regolamento degli or­
gani delle USL, nominare la 
commissione permanente del­
l'assemblea generale, costitui­
re l'ufficio di coordina­
mento. 

L'opera di rinnovamento e 
di miglioramento del servizi 
sanitari sulla quale ci stia­
mo cimentando a Roma e nel 
Lazio, sappiamo che non è 
facile né di breve durata. 
Ed una simile profonda tra­
sformazione può essere intra­
presa con successo solo con 
la comune volontà delle forze 
più responsabili, delle forze 
della sinistra che governano 
il Comune e la Regione. 

Per questa profonda con­
vinzione riteniamo che pur 
nella diversità e nel neces­
sario confronto dialettico del­
le posizioni non giovano al­
la nostra comune opera di 
risanamento quelle posizioni 
e quei toni polemici di espli­
cita ricerca di «chiamarsi 
fuori n, di scaricare le re­
sponsabilità su altri ed in 
particolare sui comunisti. Co­
me dovremmo interpretare ad 
esempio alcune dichiarazioni 
dei compagni socialisti sull' 
egemonismo del PCI nelle 
giunte, o alcune posizioni a 
nostro avviso velleitarie as­
sunte in recenti convegni sul­
la psichiatria e sui servizi so­
ciali, o magari la recente 
richiesta di pubblicizzazione 
della clinica Villa Irma? 

Insieme abbiamo lavorato 
al piano socio-sanitario re­
gionale, insieme abbiamo av­
viato il lavoro delle USL a 
Roma. Oggi invece sembra 
che siano stati solo i comu­
nisti e quindi ci si sente in 
diritto di cavalcare ogni pro­
blema non tenendo conto di 
ciò che abbiamo ereditato 
dalla DC e anche di quei ri­
ferimenti legislativi naziona­
li che ancora non ci vengono 
dati (piano sanitario nazio­
nale. finanziamento, riforma 
dell'assistenza). Senza vela­
re le differenze richiamiamo 
tutti alla responsabilità per 
non offrire alla DC motivi di 
rivincita e di ritorno al pas­
sato. 

Luciano Consoli 

Vivace assemblea ieri sera nella sede dell'Ordine occupata da 12 giorni 

I sindacati unitari sosterranno 
la lotta dei medici disoccupati 

Hanno preso parte all'incontro rappresentanti dei partiti e della Regione, oltre ai sindacalisti che hanno elabo­
rato una piattaforma comune con i neo-laureati in medicina - Mercoledì riunione con l'assessore Ranalli 

Da oggi In poi i giovani medici di­
soccupati che per dodici giorni han­
no occupato la sede dell'Ordine dei 
Medici, lotteranno a fianco delle or­
ganizzazioni sindacali Cgil-Cisl-Uil. In 
tutti questi giorni di assemblea per­
manente, discussioni, incontri, com­
missioni e gruppi di studio è stata 
raggiunta una piattaforma comune con 
i sindacati confederali. E' stata illu­
strata ieri sera in una affollata e 
vivace assemblea, sempre nella se­
de dell'Ordine, in via De Rossi, al 
Nomentano. alla quale hanno preso 
parte anche rappresentanti dei par­
titi. delle commissioni Sanità del Psi, 
della De, del Pli. Per il Pei era pre­
sente la compagna Luciana Di Mau­
ro della sezione nazionale Sanità. 
Presenti anche un funzionario del­
l'assessorato alla Sanità della Re­
gione. il dottor Borione, un rappre­
sentante del CLIMI, una delle asso­
ciazioni dei medici, oltre naturalmen­
te i sindacalisti, fra gli altri Proia 
e Colombo, della confederazione re­
gionale, che hanno elaborato nei gior­
ni la piattaforma comune con i me-
dici disoccupati in lotta. Reduce da 

un incontro con il ministro Aniasi, è 
intervenuto, fra gli altri, Sandro Gui-
dobaldi, segretario della funzione pub­
blica della Cgil. 

E' già fissato per mercoledì pros­
simo un incontro fra l'assessore Ra­
nalli e una delegazione di medici in 
lotta. Sarà il primo appuntamento al 
quale i medici si presenteranno in­
sieme ai sindacati unitari. Subito do­
po — ha annunciato il presidente 
dell'assemblea di ieri all'Ordine dei 
medici — faremo la « famosa » as­
semblea cittadina, quella che abbia­
mo chiesto fin dall'inizio della no­
stra lotta. Famosa — ha aggiunto 
con un certo orgoglio — perché spe­
ro che ora sia davvero diventata ta­
le, siano finalmente chiari gli obiet­
tivi della nostra lotta, sia fra la gen­
te. sia alla Regione, ai partiti, ai 
sindacati. 

A Roma i medici disoccupati so­
no circa quattromila. La maggior 
parte si è laureata dopo il '78. Da 
questo anno in poi è diventato sem­
pre più difficile cominciare ad eser­
citare la professione. 

Tirocinio negli ospedali abolito l'an­

no scorso, graduatorie chiuse, sono 
questi due dei nodi da sciogliere per 
la nuova leva dei medici, alcuni de­
gli « sbarramenti » che impediscono 
ai giovani di accedere alla medicina 
generica. La proposta fatta ieri sera 
è quella di riaprire subito i tirocini 
di sei mesi negii ospedali come so­
luzione a breve termine e poi quella 
di riaprire in seguito i concorsi bloc­
cati. Gli organici sono carenti e c'è 
bisogno di medici negli ospedali. Per 
ora i giovani medici fanno solo le 
guardie mediche, unico sbocco con­
sentito ai disoccupati. Ma i posti di­
sponibili sono 800 e i medici circa 
quattromila. Ognuno non può fare più 
di dodici ore di turno alla settima­
na, pagati a 2500 lire l'ora. Altri-
menti c'è da lavorare, assolutamente 
gratis, negli ospedali, ad affiancare, 
a dare una mano ai medici <t veri », 
sobbarcandosi, spesso, nelle corsie un 
lavoro fondameiv.ale. 

L'altro sbocco al quale i giovani 
medici vogliono essere avviati e chf? 
per ora è loro proibito è quello del­
la medicina di base. La medicina di 
base è proprio quella che dovrebbe 

fare camminare la riforma sanitaria, 
quella che significa prevenzione e at­
tività capillare nel territorio. I me­
dici disoccupati hanno proposto un 
anno di formazione lavoro, che serva 
a qualificare i giovani laureati, re­
tribuito, e che li abiliti dopo questo 
periodo alla « convenzione ». 

Molte delle proposte fatte ieri so­
no ancora dfi discutere e da rivede­
re. Continueranno a farlo, nei pros­
simi giorni, le diverse commissioni 
che hanno lavorato con impegno nei 
giorni di occupaziore della sede del­
l'Ordine. Una occupazione che si è 
conclusa ieri sera, ma solo formal­
mente. I medici che hanno parteci­
pato all'assemblea hanno deciso a 
tarda sera di lasciare l'Ordine, an­
che perché si prospettava un inter­
vento della polizia che avrebbe fat­
to prima o poi sgombrare la sala. 
E" stato però raggiunto un accordo 
con il presidente dell'Ordine che ha 
messo a disposizione i locali per i 
prossimi giorni. 

I disoccupati hanno voluto anche 
ieri ribadire la loro richiesta di una 
medicina diversa, più umana. 

Polemica decisione di Bravetta '80 

Se la coop 
rifiuta 

i finanziamenti 
« No » a 20 milioni della Regione — Si cerca 
di non farla chiudere — Oggi riunione in Comune 
e Anche se potrà sembrare 

sorprendente, anche se è il 
primo caso nella storia, sia­
mo decisi a rimandare alla 
Regione i 20 milioni che ci 
sono stati assegnati per il 
nostro intervento *>. La pole­
mica decisione è stata an­
nunciata ieri, durante una 
conferenza stampa, dalla dot­
toressa Franca Catri. il me­
dico di Bravetta "80. La coo­
perativa, una delle prime ad 
usare la morfina nelle tera­
pie di assistenza ai tossico­
mani. ha preannunciato la sua 
chiusura, perché le condizioni 
in cui è costretta a lavorare 
rendono ogni intervento inu­
tile. 

Il rifiuto dei 20 milioni è 
conseguente. « Piuttosto che 
snaturare il nostro lavoro — 
ha detto Franca Catri — è 
meglio chiudere prima ». In­
somma. per la coop. i soldi 
non sono tutto. Le altre con­
dizioni per lavorare sono il 
superamento del * tetto ' in 

vigore delle USL di sei fiale 
di morfina al giorno per ogni 
eroinomane (« in qualche ca­
so possono essere poche, e 
allora sono inutili >). e del­
l'obbligo della ricettazione 
quotidiana (« l'assistito deve 
essere in grado di fare una 
vita normale: non può pas­
sare le sue giornate tra il 
medico e la farmacia »). An­
che gli « scalaggi » delle dosi 
non possono essere a termini 
rigidamente fissati: « dob­
biamo adeguarli di volta in 
volta ai tempi di ogni sog­
getto. eseguendo se necessa­
rio tutte le modifiche ». Infi­
ne, argomento ultimo non per 
importanza, la Bravetta '80 
non ha più sede. 

Il polemico rifiuto della 
coop. arriva proprio mentre 
ui stanno cercando soluzioni 
per evitare la chiusura di 
Bravetta '80. Oggi si riunisce 
la commissione straordinaria 
per la lotta alle tossicodipen­
denze , 

Otto handicappati che vivevano in due case-famiglia della Magliana 

Invece di assistenza, un croni cario 
Rimasti senza assistenza, 

sono finiti in un cronicario, 
una struttura sanitaria che 
non potrà mai fornire loro le 
cure e gli aiuti necessari. 
Sono otto hardicappati adulti 
della Magliana. Fino a pochi 
giorni fa vivevano in due pic­
cole comunità, due case-fami­
glia, con i fondi inviati dal­
la Provincia. Poi quei fondi 
non sono più arrivati, avreb­
be dovuto pensarci l'Unità sa­
nitaria locale, come prevede 
la legge sull'assistenza, ma 
questo non è avvenuto.' Colpa 
della « burocrazia », si dirà, 

e forse è vero, ma è fuori 
di dubbio che questa situa­
zione non può durare a lungo, 
che deve essere risolta al più 
presto e nel modo migliore, 
ricostituendo cioè le case-fa-
miglta 

Ma come rtanno le cose? 
Vediamo. Le due mini-comu­
nità della 'Tagliano furono 
costituite tre anni fa dal-
l'Enaip, un'emanazione delie 
Adi, con gli aiuti della Pro­
vincia. Per diverso tempo tut 
to è andato bene. Con l'aiuto 
di set assistenti — quattro 
donne e due uomini — gli 

otto handicappati (tra l 25 e 
i 42 anni) piano piano sono 
riusciti a riconquistare una 
esistenza quasi normale, qual­
cuno di loro è riuscito anche 
ad inserirsi nel mondo del 
lavoro. Tutto questo fino al­
l'agosto scorso, quando per 
legge l'assistenza è passata 
alle ULS. Tutte le comunità 
hanno chiesto di convenzio­
narsi con i nuovi organismi 
sanitari, così hanno fatto an­
che le due case-famiglia del­
la Magliana, facendo richie­
sta alla XV ULS di via Vol­
pato, vicino a piazzale della 

Radio. Nel frattempo la Pro­
vincia s: è impegnata a con 
tinuare l'invio di aiuti fino 
al 31 dicembre, il tempo cioè 
di mettere a punto le con­
venzioni. Ma la fine dell'anno 
è arrivata, i fondi della Pro­
vincia sono venuti a mancare 
e gli otto handicappati si so­
no ritrovati d'imnrovviso sen­
za assistenza. Unico aiuto 
quello delta Regione che ha 
continuato a pagare gli affit­
ti degli appartamenti occupa­
ti e a garantire la qualifica­
zione professionale. 

Per risolvere la loro situa­

zione l'altra mattina assistiti 
e assalenti sono andati a pro­
testare nella sede deila ULS. 
Il risultato, lo abbiamo det­
to, è stato il ricovero nel 
cronicario. Certo, è difficile 
che in quel posto gli otto 
handicappati possano trovare 
l'assistenza di cui hanno biso­
gno. Per alcuni di loro è sta­
to un trauma, assicurano gli 
assistenti, un ritorno indietro 
di anni, a quando l'unica pro­
spettiva che veniva offerta 
loro era quella di restare per 
tutta la vita rinchiusi in isti­
tuti come il Don Guanella. 

Allarme al CI VIS: 
6 0 casi di meningite 

A novembre si è ammalato un operaio e tu t to è passato 
sotto silenzio. A gennaio un cuoco è stato ricoverato in ospe­
dale con la stessa diagnosi: meningite. Verso metà del mese 
al CIVIS (la Casa dello studento alla Farnesina) si è tenuta 
un'assemblea per affrontare il problema, ma mentre è stato 
fatto il tampone a tutti i dipendenti agli studenti, è stato 
solo consigliato. Poiché poi fra gli operai si sono riscontrati 
8 portatori sani, l'Istituto d'Igiene si è finalmente mosso e 
ha fatto altri tamponi a 200 giovani. Risultato: 18 sono por-
fatto il tampone a tutti i dipendenti, agli studenti è stato 
tatori. Il 10 febbraio, su altri 200 esaminati i casi salgo-

La preoccupazione al CIVIS è crescente, anche perché i 
provvedimenti adottati consistalo nella somministrazione di 
antibiotico per bocca e in una disinfezione della mensa. Ora 
se la presenza del battere della meningite in una comunità, 
in percentuale del 4-5<Tc è cosa normale, quando si giunge a 
60 casi in poco più di un mese non c'è più da star tranquilli. 

Ieri una delegazione si è incontrata con l'assessore Ranalli 

A Villa Irma c'è chi soffia sui fuoco 
La CGIL e CISL si sono mostrate consapevoli di una strumentalizzazione in atto mentre la UIL è 
rimasta isolata - La priorità è la garanzia dell'assistenza e dei servizi ai cittadini della zona 

Ieri mattina hanno occupa-
j to anche la circoscrizione 

(.con quale logica è impossi­
bile saperlo) cercando di 
coinvolgere i cittadini del 
quartiere su un falso obietti­
vo. Mentre una delegazione 
di dipendenti di « Villa Irma > 
si è recata dall'assessore Ra­
nalli, un centinaio di persone, 
fra le quali sono stati notati 
anche dei fascisti, hanno da­
to luogo all'ennesima manife­
stazione per chiedere che la 
clinica privata diventi pub­
blica. 

Ben diverse sono però ap­
parse le posizioni dei rap­
presentanti di CGIL e CISL 
i quali hanno responsabilmen­
te riconosciuto che i vantaggi 
per gli abitanti del Casilino. 
il loro diritto a un'assistenza 
sanitaria efficace e efficiente 
non dipende certo da un sal­
vataggio in extremis della ca­
sa di cura da parte della 
Regione. Chi cavalca la tigre 
di questa battaglia (la UIL 
in testa, che però è restata 
isolata) sa bene che i pro­
blemi delTVIII circoscrizione 
e di tutta ls zona circostan­
te. priva di qualsiasi struttu­

ra sanitaria al di fuori di 
< Villa Irma >, non si risolvo­
no con la bacchetta magica 
e che pubblicizzazione non si­
gnifica automaticamente mi­
glioramento delia situazione. 

Anzi. Se con la convenzio­
ne è possibile cominciare la 
ristrutturazione della clinica 
e l'istituzione di nuove e ne­
cessarie specialità come il 
pronto soccorso, ortopedia. 
chirurgia non ci sarebbe nul­
la di garantito per il futuro 
nel caso dell'acquisto. E poi 
l'acquisto (l'abbiamo già det­
to. si tratterebbe di sborsare 
dai 15 ai 20 miliardi) a chi 
gioverebbe? Al professor 
Trombetta, proprietario del 
complesso che dopo averlo 
mandato in malora per anni 
ora cerca chi gli tolga le 
castagne dal fuoco. E anco­
ra. La pubblicizzazione di 
« Villa Irma > non è prevista 
nel piano triennale socio-sani­
tario ma stranamente rispun­
ta fuori ad ogni vigilia di 
campagna elettorale. Non è 
una strana coincidenza? Già 
l'altr'anno. infatti, era stata 
lanciata l'idea prima delle 

elezioni regionali e adesso, a 
distanza di un anno si ritorna 
sull'argomento. 

Una simile operazione, che 
sballerebbe ogni bilancio pre­
visionale, inoltre, darebbe la 
stura a tutta una serie di 
rivendicazioni da parte di cli­
niche private nelle stesse con­
dizioni di « Villa Irma ». che 
a quel punto pretenderebbero 
di essere « salvate » dalla Re­
gione. Un processo senza più 
fine. 

Tutto questo è emerso chia­
ramente nel corso dell'incon­
tro di ieri con l'assessore 
Ranalli che ha ricordato agli 
interlocutori che meno di un 
anno fa la posizione della 
clinica era stata già chiarita 
con una delibera che stanzia­
va i finanziamenti per la ri­
strutturazione. Ora si vorreb- ! 
be rimettere tutto in discus­
sione. Xé hanno valore as­
surdi paragoni con altre due 
strutture acquistate dalla Re­
gione (la Don Bosco e la Ba-
stianelli) che già sono pas­
sate al Comune e che comun­
que sono state prese in ca­
rico vuote, fallite e prive di 
personale. 

La psicologa 
consiglia 

due lavori 
e tanti soldi 

Un momento dalla manifestazione per villa Irma 

Una storia esemplare. Pro­
tagonista una psicologa. Vit­
time l'amministrazione pub­
blica e tutti i cittadini, so­
prattutto coloro che cercano 
disperatamente un posto di 
lavoro sempre più raro e 
sempre più ambito. 

Ma veniamo ai fatti. La si­
gnora Maura Mauri viene 
assunta il 1. aprile del 1980 
dalla USL RM 6 con la qua­
lifica di esperta dell'età evo­
lutiva e prende servizio im­
mediatamente nella sede di 
via Casilina 711. Dovrebbe 
(usiamo il condizionale e ve­
dremo il perché) occuparsi 
di prevenzione e assistenza 
nelle scuole del territorio, i l 
27 gennaio scorso al presiden­
te della Unità sanitaria si 
presentano alcuni colleghi 
della dottoressa che dichia­
rano che la signora Mauri 
risultava avere due lavori. In 
questi casi, com'è ovvio, si 
va con i piedi di piombo e il 
professor Tortosa incarica 
un membro del comitato di 
gestione di accertare la ve­
ridicità delle affermazioni. 

Cosi salta fuori la verità. 
La psicologa, dal 6 ottobre 
del 1980. risulta in forza con 
la stessa qualifica presso la 
USL RM 9. Ha risposto in­
fatti a un avviso pubblico di 

questa Unità sanitaria che, 
non potendo fare accerta­
menti per ogni concorrente, 
l'ha assunta regolarmente. 
Insomma la signora Mauri 
dall'ottobre '80 percepisce due 
stipendi e si porta a casa 
una cifra che con gli straor­
dinari (tantissime ore) rag­
giunge il milione e mezzo. 

Non usufruendo la psicolo­
ga del dono dell'ubiquità de­
ve arrangiarsi Cosi la mat­
tina firma alla RM 6, poi 
corre alla RM 9 dove si trat­
tiene qualche ora per toma-
re alla sede precedente e 
segnare dieci, undici e anche 
dodici ore di servizio. 

Insomma una faticacci*. 
Allora ricorre a qualche al­
tro espediente. Prende le fe­
rie da una parte (pagate, 
naturalmente) e poi si pre­
senta regolarmente al lavoro 
dall'altra. 

Una storia esemplare, di­
cevamo. se si tiene conto 
anche del fatto che il mari­
to della signora Mauri è se­
gretario del presidente della 
USL RM 9. Ora è partito un 
rapporto scritto alla autorità 
giudiziaria e la signora Mau­
ra Mauri sarà costretta a ma­
lincuore a cedere uno del 
suoi impieghi a un disoccu­
pato che è in lista d'attesa 

Manifestazione alle 9,30 all'Augusti» 

I giovani contro 
la pena di morte 

Presenti il sindaco e Stefano Rodotà 
Appello di Fgci, Fgsi, Pdup-Mls e Mfd 

Stamattina, alle ore 9.30. al cinema Augustus. I giovani 
e gli studenti cai.Owratici romani si ritroveranno insieme per 
manifestare contro ta ripresa della Violenza fascista, contro 
la proposta di intr<xiurre la pena di morie, per difendere la 
democrazia e la libertà di tutti. 

La manifestazione è stata promossa dalla FGCI. dalla 
FGSI. dal PdbPMLS. dal Mov.mc.to Federativo Democrati 
co. Ha dato la sua adesione il Movimento giovanile ebraico 

Di fronte alla nuova offensiva di provocazioni e violenze. 
di fronte ai ripetuti gravi episodi di pestaggi e intolleranze 
antisemite, verificatisi nri g.orni e nelle settimane scorse, i 
giovani delle diverse organizzazioni democraticiie romane 
hanno sentito l'esigenza di incontrarsi, di dare una risposta 
ferma e unitaria perché la città e le s-.niole non tornino ad 
essere una palestra di violenze e intimidazioni. 

All'appuntamento di stamattina saranno presenti il sin 
darò di Rom? Luigi PctroselH, Stefano Rodotà, deputato della 
Sinistra Indipendente e giurista. Franco Gentiloni di «COM 
Nuovi Tempi >, Guido Cimatti della segreteria nazionale del 
Movimento Federativo Democratico, olire a numerosi espo 
ncnti della magistratura. 
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prt cr/\IATTrtTI AT Pl?f 1(\ N a l prossimi giorni scatta, a Villa Cell-
KJLIA OKj\Jlt\l 1 U L 1 r \ L i l / I L L i l U montana, uno dei più bei parchi di Roma. 
I'« operazione scoiattolo ». Proprio qui il servizio giardini dell'amministrazione porterà 
una quindicina di roditori. Al Campidoglio li ha regalati il Comune di Nervi, che ha 
sperimentato con successo l'inserimento degli animali nei parchi pubblici. Non appena 
gli scoiattoli al saranno ambientati, saranno diffusi anche in altre zone verdi della 
capitale, 

Calunniate, calunniate la giunta 
che qualcosa resterà 

< Calunniate. calunniate: ] 
qualcosa resterà ». Questa 
massima, attribuita in altri 
tempi ai gesuiti, sembra esse­
re stata fatta ormai propria 
dalla DC nel suo disordinato 
e scomposto attacco contro la 
giunta capitolina. 

Dispiace dover constatare 
che anche il PLÌ, malgrado i 
nobili intenti tiluminislici e 
alternativisticl professati nel­
le feste solenni, mostri di ade 
guarcisi nella pratica. Sono 
infatti il liberale Cutoìo e il 
consigliere de Ciocci (recen 
temente gradito ospite sulle 
pagine de t 11 Borghese*) gli 
ideatori di un * caso > m'oro 
di zeccG, di cui esistono pro­
ve schiaccianti nelle loro fer­
tili menti (ma non altrove). 

Esaminando i dati di cui es­
si soli (ovviamente) sono in 
possesso perché prove, come 
era loro dovere, non le han­

no fornite, l due implacabili 
accusatori hanno scoperto che 
la giunta sta e gonfiando » 
(sic) le liste elettorali. La ca­
lunnia. per sua natura, è ir­
refutabile: e €ll Popolo > del 
1S febbraio, come quei simpa­
tici signori che conoscono i 
segreti dei dhchi volanti, po­
terà candidamente titolare in 
proposito: « Ancora nessuna 
smentita >. Naturale. Quale 
smentita possono dare le ari­
de cifre fornite con diligenza 
e tempestività dagli uffici co­
munali competenti rispetto al­
le lìbere improrrisarionf del­
la fantasia? 

I de hanno bisogno di so­
gnare. Vedono le cote in que­
sto modo: i rossi si sono in­
stallati in Campidoglio grazie 
ai loro oscuri intrighi, 'uinno 
interrotto e disfatto tutto ciò 
che potevano del trentennale 
buongoverno democristiano, 

tanto che la città non si ri­
conosce più; l'indignazione po­
polare cresce a valanga e si 
rivolge allo scudo crociato co­
me all'unica speranza di sal­
vezza e rinnovamento; hfatii 
i rossi temono le elezioni e 

I fanno di tutto — non potendo­
le evitare — per falsarne lo 
svolgimento: è la loro unica 
possibilità. Ed eccoli intenti 
frettolosamente a « gonfiare » 
le liste elettorali popolando Ro­
ma di orde di unni di com­
plemento provenienti da Mo 
dena, da Livorno, da Grotta 
ferrata e forse (Ciocci sta cer­
cando febbrilmente le ultime 
prore in qualche circonvolu­
zione del lobo sinistro) anche 
da Cuba e dal Vietnam, ma 
questo non è sicuro. 

Non sono commoventi? E chi 
mai riuscirebbe a smentirli? 

1. f. 

1 Cinque attentati 
(due sono 

folliti) 
in una sera 

Cinque attentati incendia­
ri. di cui tre andati a se­
gno. sono stati compiuti ieri 
sera. Poco dopo le 18 in via 
Felxe Anerio 10. davanti al­
la porta dell'abitazione di 
Giancarlo Monti, è stato tro­
vato un sacchetto dj plasti­
ca, contenente liquido Infiam­
mabile 

Alle 19.30. in via Sannlo 
59. dopo aver cosparso la por-
tn dell'appartamento del tra­
sportatore di giornali Salva­
tore Trapani, alcuni giovani 
hanno ap^'ecato II fuoco 

Il terzo at tentato è stato 
compiuto contro l'abitazione 
del maggiore dell'Aeronauti­
ca militare Manlio Messina 

Alle 22 una telefonata ano­
nima alla sala operativa del­
la Questura ha segnalato una 
bomba davanti alla sezione 
del MSI In via Valle Barde­
rà 82. 

L'ultimo attentato è sta­
to compiuto contro la porta 
dell'abitazione di Roberto 
Cacace in via Montasio 4. 


